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IL TRIONFO DI UN'IDEA |P SOVTERSIVI © LA SCUOLA. 


nelle commemorazioni di un Uomo 
RAT -- 

Le commemorazioni di Felice Ca- 
valotti, commemorazioni di popolo 
commosse od antusinsta, sl sUsso- 
guono, diremmo che si intensilicano 
quanto più, secondo l'ordinavo pra 
cesso «degli eventi umani, ll tempo 
che ci allontana dall'ora nefista della 
Suna morte, aggiungo di idealità al 
nome venerato, 

Venezia, quella Venezia che, so- 
pratatta dallo sconcia alleanza che 
si impadroni del Comune, parrebbe 
ormai la più tarda al vricluameo po- 
polare che echeggia potente da una 
all'altra delle città italiane, Venezia, 
domenica passata, conmemorò l'ellce 
Cavallotti con si largo ed affettuoso 
consenso cittadino, che sorprese ma- 
lamente i reltili gialli è neri che ne 
avvelenano la. vita, 


a* 
E domani, ancora noel Veneta, si 


commemora Felice Cavallotti. 

Domani è Pordenone, la viva e 

industre Pordenone, sempre desta 
alla voce dolia domocrazia, cho ri 
corderà Cavallotti, che ne aevoclerà 
la memoria e suscitorà il palpito dei 
giorni in cui egli, arcangelo di l- 
bertà e di ginstizia, combatteva i 
tristi oppressori e corrutton della, 
patria nostra. 
"AI popolo non pare d'esprimere 
mai abbastanza la propria pratitu- 
dine al generoso che lo paersonificava 
nei più nobili impulsi, in tutte le 
idealità per cui solo è grande una 
nazione. 

E lascia, 1) popolo buono è rico- 
noscente, lascia al guli funebri il 
tristo inetro delle loro considerazioni 
sul sentinenmtaliszio; lascia lo scherno 
imeosciente e senile della cominemno. 
razioni dei commediagrafà in mau 
canza di sommi serittori.,., 

. . Via, barbagianni! 

Ki ben altro che si conmenora, 
anzi che si senta, commaemorando 
Felice Cavallotti! 

- # Certi nomini non sì conuneno- 
rano, gi sentono ,, disse Egli, par 
lando di Giuseppe Garibaldi. 

Via, chi non sente questa grande 
voce di popolo che chiama ‘il suo 
duce, il suo interprete e che è voce 
di giustizia 0 di amore; di quel 
scrando amore cho riscaldò i martini 
‘ tutti dell'umanità ed è luce che il. 
liumina il cammino alla rinnovellata, 
idea di libertà ed allo sante rivendi- 
cazioni del pensiero! Il Paese. 


EROINMO LPORCATOLO 


Da Roma l'Agenzia italiana altrettanto 
ufficiosi e inautenuta, quante orcicamente 
bestiale ha stampato che a Milano si pra 
preparato usi giorni scorsi tatto un pio 
di tolti a base di va giruo d'aovviva, 
che fra breve sarà sovversiva: Viva Milaag! 

Povero spie e poveri pazzi! Non potreste 
avere nni dose minore di codardia, di mal- 
vagità, d'umnacgine e un piccolo ziazino di 
più di verosimiglinaza nelle vostro trovate? 
arto stiuzpa fureriola iuturalmonto ha 
fù, ripetote in denoncia con degui con- 
marti. 


TRATTAMENTO... POLIZIESCO 
Ii prefetto di Lologna sospese l'ispettore 
di P. 5, Canduoci (cle hu #5 anni di ser- 
vizio!) perché non eciolss il Comizio del 
SO aprile in cui furono idiase il prefetto; 
altacoste le istituzioni, 
XE questo è ll beuservito che ali gi dà, 








Un vecchio insegnante mi uccusa pub» 
blicamonte di aver dato, nel 
dello scorso sabato, pessimi consigli ai niaor 
atri elementari... 

« Chi non sh, esciama ii mio Muntore del 
partito dell'ordine, chi non sa cho i famosi 
partiti popolari coi quali POSirzie vorrebbo 
s'imbraneassero 1 maestri, altro non sono 
che il prodotto di sterili convulsioni del 
politicanti, che ora finsimente si vedono 
ingssi al muro «lui veri liberali {}} con prov- 
vedimenti che tolgono la possibilità ai fa- 
ziosi di pescare nel vorbilo ?» Mio Dio, sd 
è un muestra elemontare cho ragiona così? 
Ginesto pericle è degno del più foroce 
scriba renzionemo, o racchinde più asmoria 
che parolo, pereliòo sono inveco da bias 
marsi le convulsioni del partito  motierato, 
intimorito dal crescente risveglio della co- 
scionza popolare. 

Conta mai un insegnante che confessa di 
avere noalla sua « dolorosa carriera » sot 
farlo persecuzioni e misoria, è riuscito nd 
assimilarsi così bane l'idrofobo linguaggio 
della strinpa muacolisna ? Nell articolo / 
soucensin e ÎR scuola, trovo poi certe e- 
spressioni simili # quelle che adopera il 
Cittadino Italiano, che continua con ert- 
stiamo livore ad avventarsi contro di mo 
Il venerando nuo sontradilitore deplora che 
io voglia confondere gli nomini d'orlins 
egi clericali è termias la suu invottiva con 
un'upostrofa sconclusioneta, nella quale ia- 
viti i maostit ad infondere buoni prncipi 
religiosi nell'unimo dei funciullecti. Agli no- 
mini d'ordine preme certo che 1 loro figli 
crescano con un po' di bimor di Dio, tuato 
è vero cho li fanno oducare deal fFesulti e 
dagli Stimatizi. 

Non importa che nelle famiglio ortodosse 


4 giocatoli del babbo siano la cazzuola ed 


il trinigolo massonico : soltanto lu mam 
mina dovrà daro il buon esempio parteci- 
perdo a devoti pellogrinaggi è con [re- 
quenti comanioni, Il figlio deve uvore al 
potto la imodaglia della Madonna ed in ta- 
sua la corona del rosario, pero abituarsi & 
pregar Dio per il papi, quando, ln espiu- 
gione dei suol paccatacel, sarà tormontato 
dallo ardonti finmms del Purgatorio. 

a Io muostri elomontari, serviva il signor 
Arturo Brollo, devono essere apostoli di 
pace e condordia, devono persuadere gli 
mmili e gli opprossi cha nulla si oiticue 
colla violanza.... (Sospensione e poi unovo 
tratto di corda). I fazioni vorrebbero invece 
che i maostri ficessero 1 demagoghi, inci- 
baasoro gli operai a ribellarsi ni piloni e 
facessero propagiuda del vorbo socialista. » 
Par uspirare alla croce di cavaliere sarebba 
certo jiù consigliubilo la pruvagunda del 
verbo torcsiolo o l' apologia dello afratta- 
mento. 

I sig, Arturo Brollo che combatts sem- 
butto sempre colle armi... della legelità, ed 
& così sprezzanto delle scbilole atti dei de- 
inagoghi, dovrobbe accorgersi d uver sba- 
gliato carriera,  percho, a paror ito, 4 
vrebbe raccolto soblimi ellori nel giornali- 
smo moderato, il ul ufficio @ di telsare 
artatantente la vorità. Pescato quando il 
genio gi rivolu così tardi !... Chi la vissuto 
molti anni nell'ambiente della senola, & 
invece convinto che il maestro deve non 
selo combattere in difesa della lborlb come 
privato cittediuo, na alicesi favorro le 
giuste aspirazioni popolari. Lun maestro 
prossimo ad essere pensionalo, comi. 
tondo cono me la lettera del sig. Brollo, mi 
fnceva conoscere che la senoli clementaro 
non può prosperare appunto per le deplo- 
revoli comlizioni economiche dui lavoratori. 
«A Pasqua, ni diceva qoell'insarnante, 
noi maestri vediamo abbuudonare in senola 
iinigliori alunti, costretti a ratarsi all'estero 
per oggetto di lavoro. Kppure, quindici 


ili or sono, di bigogno cconomicto o yi 
leve cssor stato così intetso,  perellò noi 


non sentivo la mecessitiv li Have nol maso 
l'aprile pl cssmi di proscioglimento... 1 
ora di finirla to] vuoto rutoriconie «lol mo- 
nestrelli che intendono inibialerea sontimenti 
patriottici ai fauciolli con prove e vinte 
corlipiaueache, 

Îl vero patriottismo che dobbisino inenl- 
cure pi giovani è quello di voler prospera 
e felice quesca terra diletta, miglioraudo 
l'agrivoltera, fuvorendo lo industrie, ed a- 


mio articolo. 


» 


bolondo le spese militari, porchè è» ormai 
tempo cho cessi lanta profusione di ilietra- 
siono,8 ÎL vecchio insoguanto mi disse con 
munmarico clio anche nello scuole rarkli si 
comi a vedere Lunbini seroioloat è con 
lacucio negro o senthe, segno uvidento chv 
lo tubercolosi, cho ora si combatte... logai- 
ineute a Napoli, comunein a faro stragi an- 
che nelle campagna, perchò il cilo dei con- 
tadinut è sctrso, vu le giovani miei s0710 
costrette 1 lavoravo da qpimilo surge fin 
quando è gibo da uno peseo tramontato 1 
sole, negli opifici industriali, dove non si 
repira l'urina pura ed ossigeno dei capi. 
Il masstro alemoutaro che ha  contuna, 
malto diuanzi agli occhi lo spettacolo delli 
iniserie, not dovr occuparsi di gueseloni 
sociali a favore dol popolo? Perchè non è 
consigliabile si inagostri olementari ciò «liv 
lacero un tempo i veri sucerdoti ? Ma que- 
gli si occupano ora della restaurazione dol 
Poter temporale; è quindi necessimo che 
il maestro si sostibuisca ni prote 6 siu lui 
il vero amico dell’oppranao. 

Sappia il sig. Arturo Birollo che i lemo- 
cratici ad i loro al'eati vogliono la con 
oordia fra i maestri, 1 fguali, siano to), 
ortlenti, liberali, conservatori, devono muisi 
tutti iu fraterno accordo, perclò, come gui 
dissi, laniono in da iurza. 

Così li pensa, totraggono als insolenze 
dei elerico modorati il Munae Oafride 

N. I. Propo i ivi ndoratori ili nnt 
mebteto mi incecuso tanta puzzolente noi 
fore turiboli, 


* 
x de 


Sullo stesso argomento, 


fa parola ai ropabblicano che risponde 
ul sig, Arturo lirollo e inatslro alomnontare 
pensionato ». 

Il sig. Brollo, imaestro ponsionato. fa nia 
carica contre il vostro Carezze pol san i 
vito ai maestri, di associarsi! par putroci- 
nars i lore interusal. 

Permnottetemi che prenda le «lifcso di 
Gerride per auunto lei nor ne ebbi bi- 
SOgLO, 

L'assennato sig. Brallo comincia intanto 
col confermare che lo condizioni dei maestri 
sono mniaerrime, ma, dice lui, che il mozzo 
pugliore per ottenere qualche cosÌ non è 
gia quello di sellerati colla piazza per 
iug&Ruuitre con utopie gli operai è por ini- 
naro Punti e Îinilipandonza deli pittrit. 

Betewio maestro, fel che dd pensionato 
levo corto ricordare 0 ingaggio tenuto 
ai bei tempi della dominazione. anstriatàa 
dugli amati dell'ordine, Do ricorda 2 GHI 
italismissioni, i rivoluzionari, 1 garibaldini 
per luro, creno delli gente che non aveva 
nulla da perdere, dei lorsonnati cle mot- 
tovarnio # repentarlio la puco socialo, par 
aolo scopa di pesuato nol terbido, cha era 
not niopià Ponità italiana fatti apposti 
par ubbriacare la gioventià, put minare l'at 
dine, la forza, lawtoriti.. 

Ebbene, lei ogregio maostro oggi puri 
come quel teli d'allora che troranegizo del 
progresso, 

Senta vi po', che intende Lei dive achie- 
rarsi colla piazza? ugn è lureo dalla piazza 
da lei tanto disprezzata, che partono le più 
nobili Iniziative # Non d furse merc la voci 
della pinzza che loi puo godoro ana meri 
tuta pensione 7 

ivordì, riconli sig. inaestro Ii sorte dol 
collegi sutenati, 1 colleghi aumpro prot 
sobto di sfsrga del aignorotti del passato. 

Lei dico a per ingainiane so cono amato di- 
ritto ? forseclie ta bugia fuelo nel patrosi- 
macro è l'ondine so do solo diula sha pit # 
iogammare e cono utopie so ulia o spgelttrizgo 
— Utopie! Lu dice dui stopio -- (uantie 
Utopie prolimtiate mol pÙiSsttu nuti suolo Hi 
lbti copiati fo vrnyo vit VLufila sti JH01LI 
ly peusionate va mestre, miglio vg le; 
Inkostro penzionabo nur d rilt nLonla, 

Dungue lisci stare per carità l'inganno 
a l'utopia, al aiminatta fa buoua fui ano 
che in quieti chie not lin peasane von fel 
coniata che l'utopia Poggi do li verita 
di domuti, comu lot nanatro, avro avato 
più volte occasione di ibsegiaro al suol 
giliovi cull'asanpio della storia atta mano. 

A gginitee jol la dvaaso a pero umiticra Du 
nità e l'indipendenze dolla pateia, » Mu cls 
c'entra auzitulto l'indipondenza e l'unita 
della patria col miglioramento delle vandi. 
sioni della classe der maestri ? E poi, ini 


Iwsui diro, quosta è un'icensia sinrilo & quelle 
cho si fauoveno ni print oristiuni, lo ricorda 
lei d'averlo insegaioto nello scuole ? si di- 
ov velo 1 cristtani volevano domolire în 
ssrzioti. l'amtoriti, ke Genziglia, o fatta Tao 
cusa il pretesto cri trovato palla porsacu- 
gione, Sienro, lei intende di parlare di 
qualla tal unità è indipendanze che oggi 
sarto a chi sta al putvre, me quella è unità 
v indipendenza per loro nso e consumo, 
secco il parere dol e fiziosi » come gr 
giosatauilo ella di chiania, 

lin dico che 1 iunestri davano assura 
apostoli di parco v coucordin, dovono per- 
sundoro gli nisili a gli opprossi che nulla 
si ottiene colla violenza. Ma non è forao 
quollo che predicauo i sogialiati ? Che cosa 
sa colla di socialismo # SL vapisce cho colla 
ne purla per aver settito diro, non già per 
conoscore le suriv opore scritte in argomento 
& intanto senzil GOnuscore niente in propo 
sito si permutto di chiamare sulxlola le asti 
loi demagoghi e nou sn ché tatti i socia 
listi nou dinmazidano che di far propaganda 
ol limito della legalità, cons vuole pro- 
prio lar lei. 

Tua vera burln questi, sin dette fra pu 
veritesi per tie cho sono repubblicano, cioò, 
secondo tei vu fieltoroso, un convulsione- 
rio politicante, un fuzioso pescatore nel tor- 
Lido. Ab! sig. macetro, lei su bene cho di 
repubblicani organizzati gel monde ve no 
sono oltre 200 milican, Go sì inforini un po 
presso quelle ropabbliolo quatto spendono 
pell'istritzione, o come esse pagano Leno i 
luo innostri; 1 quali corto uo lameninzao 
como lol dit dlotorosa. capienti, 

Hill ora vorra chiudere anel'in con nona 
perorazione ai giovani innestri como ia fai; 
lo non sono muestro nà ho lu di Joel atto- 
rità, ma por giunta la sua perorazione serve 
uncha per mo, porehé, «le loiolescho perflilta 
dui setteri o si trovano da quella perte cha 
iu passato Fecoro solfrire a loi quelle tali 
umiliazioni, imizorio o persecuzioni di cni 
ne fa ricordo ul sRo articolo, 

Non nube rancori nò si mostri dunque 
iugreto alla piazza a cui lla tunto deve, 

. V. P 
“ 
£ 
. , a 
I buoni consigli 
del maestro Brolo .... 
Caro Pest, 

So non è nni burla (la lottera del mac- 
stro PBrollo è nn docrtatvato uatero. Anche 
iù sono uno winsstro, ma, shot! ancora 
molto lontaio dall ponsivus (lorso due- 
isuto, o brocento Hiro all'unno!) 

(hamta avrò raggiunto quel giubilato, 
fui ouma o presa è Delira di stendi Paese, 
darò nneh' io del buoni conalgli alt misi 
suesegasri o pid Ora... veiliamo paoli del 
collera Brollo, 

« Biluigatori dol popolo, pensala che la 
patria nostra è miinavuelita non de nemici 
esterni, ans dallo loiolescliù parfidie dei 
sublavi cor gnali non dovete ulloasrvi, Lonsi 
lottare contr'essi nell'anle della seno, 10- 
calcagno ai lunciulletti buoni principi. re- 
ligioÒi © patrivtbici, » Così egli dice. 

arscinuno Vincilerzinae del principil ro- 
fiiosi: e'à mons. Aurri ele vi porsi. 

Aa, mio Dio, se li patria non è nminao- 
ciata dai normici Gsterni, perchò si spendono 
circa quattrocento inilioni all'anno por di- 
Lermlerei di anentici.... cho nun ci sono? 

Ma gni sta il idoermento umano; « An 
ehi ia — dico 0 povero colloga Brollo »- 
1, puri: delli botemerittà classo dei mae- 
sti elementari, di solforto o vwinillzgione è 
mu vulute atniulito inissrit so persecuzioni, » 
Ali sl 

45 callora 70 Grants), agitare, cOn 
babLeses perl deo viniliagioni, to parsocnt= 
gioni o Te misorie non si ripetano per altri? 
Utebo i piobbosbo o stte nor roede | 

(rivedi cadesso, it buon Brallo, cons sono 
brabbicti atbreszo i mostet conlaphi : 

e du franehe 1 insestrio percepiscono Ti 
SI @ de maestro 2U00 cono glio avinentà 
Lriesnmali, ino Bhevioca CHOO ino Isvigzera 
SUO a Francotorlo Lita, a Lipsia, Dresda, 
reni #00, a Magonza 1200, a Berlino 
4U50, negli Stati Uniti bUUO, u Niova- York 
1075, nella Galiforni, 1000, nella Columbia 
QLoG, nel Brasile #00 e in Olanda 00 
eou nlioggio, lugo è giardino, è 

Uhe gh pare, collega Drollo? 


Uh nieaestro vciomoeniarne 





CRONACA PROVINCIALE 


Da Pordenone. 


Per Folles Cavallotti 


2") Domani avremo la festa della da- 
mocrezia pormlenoness. Un busto marmoreo, 
opera «ell’IMustre concittidino Luigi Da 
Paol, verrà inaugurato lla memoria di 
Felice Cavallotti. 

La solenmità rinscirà degna del grande 
paladino della libertà e avrà an alto signi 
ficato di protesta cantro la feroce reazione 
che tuttora funesta l'Itulia, 

Certo In riovocazione l'uno dei più go- 
nerosì croi dell’apopea garibatilina alimen- 
ter lo spirito ilemocerablen dolle nostre po- 
polazioni, scuoterà l'intolenzi degli iguuvi, 
uumenteri Venorgià dei combattenti. 

— Il Comitato per lu lapide a folico Ca- 
vallotti ha pubblicato il seguente manifesto : 

Sittadtini, 

Il maggio corr, ulle ora 8 pom. si 
inuugnrerà în Pordenone, setto lan Loggia 
del Palazzo Municipale, una Jupidle in onore 
di Felice Cavallotti. 

Il Comitato iniziatore della solennità è 
certo di avero interpretato i sentimenti del 
popolo sternando nel marmo la memoria 
del grande Cittadino, 

Vengano ndnnque alln nostra festa tutti 
coloro, che erelono sopratntto necessaria 
all’Itelin quelle virtù civiche, di cui Ca- 
vallotti è stato glorioso po magnanimo 
Cumpione. 

— Anche la locale Società operaia ha 
pubblicato il segnente manifesto: 

Soei, 

lì giorno © maggio, alle ore i poitt., sotto 
la loggia del palazzo comubnule, verra innu- 
gureta una Lapide a 

Felice Cavallotti 

La Sociotà operzia intende col suo in- 
tervento alla cerimonia di rondere omaggio 
alle grandi virbì che informurono costan- 
temente la vita del Putriotta, del Filan- 
tropo, del Poet. 

Lb riumone avrà luogo alle ors 2 a mazza 
al Largo S. Giovanni, da dove si muoverà 


il corteo. 
Da Cividale. 


Pubbliche fosto 

Ad evitare possibili evincidenze di pub " 
blici festeggiamenti colla cician Dlia3a a 
vranno qui luogo la granilo mostra cam- 
pionaria, di pubblicità a reclmne, a scopo 
commerciale e filuntropivo, nonchè l'unnuale 
estrazioue cella tombola di bonaficenza, 
l'8 luglio p. »v. x 

Notu osilnranto. 

Sui piornali americani di questi giorni 
si legge che un celebra meccanico ili co- 
laggili ha recantemento inventato un sem- 
plicissimo congegno da potersi applicare, 
con lisvo spesa, all'orologio del maggior 
campanile di quii paesi dovo hanno ia 
consuetudino di shonarva il coprifuoco alle 
ore 10 ol alla SI nella sera del 20 set- 
tembra. 

Per mezzo di quel congegno il battaglio 
della campana superivire Tnuzionerebbe an- 
tomaticamento percuotendola per 10 o 15 
mibuti -— & volonti dei padrowi di causa — 
e battuglio e compaua potrebbero per ciò 
infischiarsi di tutti i campunari di questo 
mondo. 

L'orologio poi dol fortuitto campanile 
+ 80674 bisogno d' unguento è d'altri sur- 
rogati — correrebbe perfettamente por 5351) 
giorni, semprechèò nessuna muto «réisticu 
èvesso l'audacia di violentarne 1 sani suoi 
organi. Figi 

La conterunza ilel prof. Petri. 


Domenica scorsa la vasta sala dell'albergo 
« Àl Friuli » ora sbpata di agricoltori è 
possidenti, accorsi anche da lontano ad 
udire la parola eloquente del prof. Petri. 

Il valonte conferonziere parlò per più di 
ue ora fra la generale attenzione dimo- 
strmio l'efficacia degli spuri covtro la 
graudiue, combatiendo aleuni pregiudizi ed 
incitano gli agricoltori butti nd unirsi it 
consorzio per l'impianto di stazioni di 
sparo. 

Alla fiue della sus splendida conferenza, 
il prot Petri ratcolse molto congratulazioni, 


SONO RACCOMANDARILISSIME 


le macching collo quali “uszpuno può stampure di 
BU , dol prominto 4 priv. Stebilimonto C. M Ziui, 
la quali dioduro provi d'incomestabilo utilici è 
SOLO Uve ricorcate anche per la Laitozza del 
peozzo. intatti, dallo purfuttissbino ed ingegnosi 
comtruzioni chi surtuno dalla Fondoria GC. M. Zini, 
si urtuoguone risultati itmmediati sd in psi TeLupo 
si ricugecti il danuro spuso, — Quanti, pur articoli 
coi quali “ ogruno può rtunspygrd di si, inviaveni, 
umieraLori, quigimitLori o bimbi d'ogni spero 1iuto 
ii cbtune vliv ino gomui vera Pirà rasistonio i 
qualsiasi tinta od iehiostro antliv Hb a bnav di 
oliv, carsteori ib gummo al ja mustidilo, chi vuol 
orsure ben murvito ud iu proporzione spoadleo puo, 
bisogan si rivolga all'ivvosture O. AL iui in c0-80 
Romuna 116, Mili:no, che per ordiunziuni di quel 
ohe importauza spedizà listini a richigsta, 
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GIOVANNI MARINELLI 


À cinquaniaquattr' auni, Giovanni 
Marinelli, cho ocnorava PTtalian anche 
all’ estero, moriva a l'irenzo fra il con- 
pianto generale. Giù tutti i giomali hanno 
parlato di lui e vome scienziato e come 
cittadino e gli onori che da ngni parto e 
specialmente da lirenze gli furono tribu- 
tati, attestano dall'alta stima, «lel grande 
iifetto, di eni ii suo nome andava cir- 
comlato. 

Come uomo politico non era cdi parte 
nostra, mi Vonesta degli intondimenti suoi 
c«l il suo nfuggire da coloro che imbava- 
glinrono Fitalia nostra in serviti aconomi- 
cls e politiche, da coloro che oggi sutlu 
sna tomba versano il pianto dei coccoilrilli, 
ci mette più intensa il dolore per ja per- 
clita di questo veramente illustre nostro 
concittadino. 

Nel mentre seriviamo, Udine gli reno 
solennissimi fanerali, imponenti per coo- 
corso di ogni vrdine di cittadini, per sin- 
caro compianto, per dimostrazione altissima 
ri cortoglio su ali allitto. E noi ei assnvin- 
mo ml una manifertagzione, che non è fentio 
di nitifici ufficiali, ma sgorga spontanen 
là tutti coloro che tengono in progio le 
grundi doti della mente e del cnore. 


li Paese 


> x‘ 
CRONACA CITTADINA 


Un saluto. 


Il prof. Gurassini lasciando la direzione 
del Il? manda il saluto ni giornali di. 
Tune ed al suo sulnto moi rispondigino 
con sincera cordialità. 

Il prof. lFarassini, eni l'ingogno coltis- 
sino chiama a nobili studi, era da ultimo 
riescito ad imnprimore al giornale da lui 
diretto un indirizzo che lo richiamava 
alle sue origini e tatti i liberali udinesi 
sì compiacevano di vederlo risorgere 4 
tradizioni che qui parevano abbandonate, 

lì Paese, 
Domande. 


Un egregio amico ci manda nn artico. 
letto con dei rilievi piccantissimi a propo- 
sito di certe confutazioni iestò fatte ad ul- 
tro articolo comparso sulla Tribena di 
giorni sono e di certi sintomi d'alleanza 
glerico-moderita che dovrebba fiorire qui 
sotto gli auspici del pio sig. Prefetto s 
fors'unco del non meno pio sig. Ispettore 
LP 

Ue nu ocenpaeremo,.... {£ SUO fen:po. 

Intinto pubblichiamo questo  poseritto 
dollo stesso amico nostro : i 

s Lo stesso giornale che si sfurzu a tou- 
future le neserzioni «dalla Tribune [gnarda 
che combinazioni si danno 1 questo mondo!) 
dice che unche prima el risvaglio dei Pa; 
titi popoittri e del lora ingrosso nel con- 
siglio comunzle, le cose dol nostro comune 
andavano come maglio nou potevano an- 
dare. — Ma cos vuol dive che, alla di- 
stanza di pochi mesi, la giunta moderata 
s' ingogna nd esplicare in buona perto il 
programma dei partiti popolari tanto dai 
suoi membri combuttuto nelle p. p. elezioni 
anuninistrative r Perchè la giunta moderata 
accetta oggi la refezione scolastica, in mu- 
nicipalizzuzione del dazio e pompa fansbri, 
l'ammento «li stipendio ni minori salariati 
mentre nel p. p. giugno sì accanitamente 
combatteva tali proposto contenute nel pro- 
granima tlemoeratico? » 


Movimento clericaie. 


AbbÒÙiamo sott'occhio ii resoconto della So- 
cielà cattolica di iutuo soccorso udinuss 
«gotto il patrocinio lella Sacra l'amiglia », 
G pare che dato il 14° auno di esercizio co- 
desto patrocinio abbia giovato ben pouco. 

E invero da quel resoconto apprendiamo 
che i soci da #47 al 31 dicembre 1809 Òes- 
sero w 7318; che l'utile a quell'opven fu di 
lire 103.43 en lire 24]05.0G5 di entrata ed 
uscilu; che, intine Ja relazione dei revisori 
Uei conti è lamontevole 8 sconfortante; dopo 
aver constatata «la gravo o lamontuta piega 
cdlolle mvrosità doi soci » dice che « un altro 
Uol meno dannoso gunio sorsa 4 gunstare 
il buon andumento delli società, cioè In 
defezione di n. 12 soci onurari, tra i quali 
diversi 


cectestustici lasciamo anche una 
morosità abbastanza rilevante », 1) conti- 
LI . a . 
tu is Fu por noi una sorpresa assai di- 


sgustosa e sconturtiite quale crediamo riu» 
scià auche « voi, è uel chindere quasta 
lutteru non possiamo a mano di biasimare 
la condotia di detti suvi», 

Vi sembra che i commenti guasterebbero 
la eloquenza di detta reluzione, 
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All’ex Direttore dell’ Ospitale. 

L'agregio cav. uff. Fubio Colattì, ex di- 
rettore del nostro Qapitale, nella sua let- 
tern al (fionnale di dine, del primo maggio, 
serive ; i uo 

I? strano che mentre nessuno senti do- 
versi interessare ulla mia ‘posizione ospi- 
taliera guando non era în ballo che ta 
mia persona, ora tanti 5 interessino @i 
casi marei e solo perchi ti mio nome st 
sceglie al arnia contro qualcuno che si 
veni combattere. 

Duoque inplicitamento il cav. Celotb 
ummette di nver ricevuto dei torti dall'am- 
ministrazione ospitiliera, solo si lago» che 
nessuno l'abbia sorretto quando poteva gio- 
vargli, 0 molti s'iuteressino de’ casi suoi 
ora cho n iui nesenn vantaggio può tornare, 

TI cuv. Celotti dimentica che a quel tempo 
i mostri amici cruno impotenti 4 sostenere 
le sue ragiuni perchè completamente esclusi 
dhl Consiglio comunale, e non vifette che, 
ora ché essi in Consiglio siedono, benché in 
minoranza} è naturule è logico che coi torti 


racouti dell'ummninistrazione ospitaliera, ri 


cordino auche i torti passati, + quindi anche 
quelli ch' egso cuv. Celotti ebbe a soffrire 
cd n lamentare. 

Del resto anche allora il Pucse ebbe lur- 
gamento ad occuparsi delle cose dell''Ospi- 
tale, sin trattando sulle dimissioni dei me- 
digì secondari tegregio cuv. Celotti n chi 
ara diretta lu lettera dei seconduri, e da 
ohi invoce fu aperta?) sin censurando le 


spese superflue determinate de suscettibi- 


lità personali degli amministratori, sia biu- 
simando l' indebita ingerenza del prosidenute 
nella parte teculca. 

Proprio in quel tempo il Paese scriveva: 

I direttore deve opporsi risclutaniente 
a che ultri tenti invadere le attribuzioni 
lella direzione medica, deve impedire che 
l'amministratore prenda il posto del ine 
dico, che le disposizioni riguardanti i na- 
lati, le cure, il dietetico, le inedicine, lassi 
stenza, il licenziamento, partano da altri 
anziche dalla sola tlirezione medica. 

Uome ben vede, anche allora il Paese 
difendeva il direttore, ch' era esso Celotti, 
o faceva all’amministrazione le stasse ac- 
cuso che oggi le' rinnova di invadere il 
campo dei medici, causando urti quotidiani 
col direttore e con gli altrì sanitari. 

Che tali scerezii esistessero ed esistano, 
il collegio medico intero dell’Ospitate lo può 
attestare, ed il cav. Colobti non può negare 
di averli lamentati a deplorati cogli amici e 


‘coi colleghi; qualeuno dei quali è pronto 


a disposto ad affermarlo. pubblicamente, 

Venendo poi alle neciise tatte al cav. 
Cslotti dal presidente dell' Ospitale comm. 
Giacomelli nella seduta consigliare dei 20 
aprile, il Colotti ammette che il Consiglio 
ospitalioro volesse uddossargli  nn' onero 
nuovo ch'egli respinse; nega d'aver mai 
dato motivo a farsi richinmare dal Consi- 
glio stesso, od assolutamente nega d' bsser 
stato distratio nell'adempimento dei suoi 
doveri da altri suvi interessi particolari ; 
e nol ben volentieri gii crediamo. 

Ma che tali accuse nella seduta del 20 
aprile non gli sieno stute fatte dal comm. 
(Giacomelli, perchò mal verbale della seduta 
non figurano, non busta a provarlo, 

Auche quando nella seduta del 18 di- 
combre il comm. Giacomelli fu accusato di 
aver dato a mangiare agli ammalati polli 
morti di malattia, e n8 sorse un vivace 
incidente, il verbale non disse vua parola 
sola iù argomento, na per ciò non è men 
vero.ohe tale censura gli sin stata fatta. 

Dal resta il verbale delia seduta dol 20 
aprile non è ancor stato approvato, e quando 
verrà sottoposto all'approvazione le accusa 
potranno venit conusrerato ed eternate nel 
verbale, perchè noi sfidiumo lo stesso comm. 
Giacomelli a negare di averle pronunciato, 
troppi essendo fra i consiglieri ed il pub- 
blico i testimoni che ne possono far fede. 

Il cav. Celotti chiude la sua lettera in- 
vocando d'esser lasciato tranquillo nella 
sun ormai vita privata, ma noi, nostro 
malirado, nelle nostre censure ull'ammini. 
strazione ospituliera, siamo costretti ad in- 
vocure la testimonianza di quanti possona 
coutsrmuare che le nusire uon sono calunnie, 
ina fatti reali; c stimiamo il cav. nil. Co- 
iviti troppo onesto e troppo fiero per du- 
bitare che pro fono pacs sus: voglia ne- 
euro 0 rifiutarsi di rispondere su fatti che 
ulivo volta e senza restrizioni ha lamen- 
tato è biasimato voy amici e colleghi, tatti 
che riguardano un' amministrazione citta- 
dina di tanta o si vitale importanza. 

.Il combnttere senza riguardo alcuno per 
le persone che ne suno rvesponsubili, tatti 
che noi stimiamo ingiusti e daunosi alle 
pubbliche amministrazioni, è vosa bun di- 
vorsi dall' odiare o voler vumubatiere la 
perauna stesse. 

Unione Velocipedistica Udinese. 

Il Comitato permanente dell U, V. U. 
ha deliberito di indire per domani dome- 
nica nLa gita soviule ulla volta di Tarcento 
kilometri. 36.500, 
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‘ritto è, di conseguenza, dimintisce la ne- 
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a Canto l'arma... » 

n n {Continuazione) = — 

:. Accennavamo «dl une certa stampa che piu 
fatta apposta per maubtenére il briste pre. 
giudizio di questa superiorità ed infatti 
bilità militare, è ciò con gravissimo duoni 
delle stesse istituzioni militari le quali in 
tanto perdono di simpatia popolare quanto 
cresce nei popoli fa civile coscienza del «i- 


cessità della /orzu armata, L'untagoniami 
tra la democrazia ed il militarismo riesce» 
semprs più mateato ei avidlonte ed a ciò 
concorre l'opora di quella stampa, quasi 
uon bastasso la cecità di chi, pervertendo 
le vurio fuuzioni sociali, pone, in teinpo ner- 
inale, a capo di amministrazioni civili ne 
mini o sistemi che appena sarebburo com. 
putibili in un momento e in uno state ili 
necessaria Lepressione pet improvvisa con 
vulsione sodiale. . | 
Ma quando la coscienza pubblica si vien 
formando e si deve formare marcò la liber: 
propaganda delle idee, la critica, la discus 
sione «li ogni principio politico, 0 sociale, 
non è cho una provocazione rivoluzionaria 
la permanenza al governo di chi non ha ii 
senso di quoste supreme necessità sociuli. 
Tu Italia, contro lu manifestate indica 
zione della rappresentanza nazionale, a capp 
del guverno è uu militare ; la mussima purti | 
degli ambasciatori, sono militari; semator 
e deputati militari, ve ne sono w iose, «i 
è tutta gente, (salvo per qualcuno e son 
sempre meno, (qualche autica benemerenza 
patriottica) venuta su per moriti apprezzati 
ed apprezzabili soltanto da coloro chv hanno | 
intoresse di..... couservure il militarismo. 
Ma la nazione vera, Ja grande coorte dei 
lavoratori, dei pensatori, degli scienziati 
che tendono amichevolmente le mani ai la- 
voratori, ai pensatori, agli scienziati delle 
altre nuzioni, come possono apprezzare que- 
gti meriti, come possono esaliare chi li pas 
siede ? 
Ecco l'antagonismo profondo ed ecco lu | 
prova che il militarismo non può assoluta- 
mente conciliarsi con la civiltà, se nou 4 
condizione che della civiltà si abbia un 
concetto diverso di quella che si hu a si 
dove av re comunemente, 
E si spiega quiudi cuma nelle nazioni 
mù progredita si muova sè si allavghi una 
corrente vigorosa nell'opinione pubblici 
contro la istituzioni militariste, contro | 
militaristi, contro ia stampa militariata, cho 
necessariamente + la stampa reazionariy, 
retrograda a venduta. 
In questi giorni, per ssempio, per lu ele 
zione a senatore del generalo Bersuger iu 
Francia, Francis de Pressense, osservaniy 
che « non é nelle caserme; nel campi nb 
litari, nogli stati maggiuri, negli uffici che 
si fa la pratica della funzione ruppreser- 
tativa » scriveva che « Parinte » è una m:- | 
naccin permanente per lt società civile por 
lo sue tendenze fatalmento antidemocereti- | 
che », 
Questo sia detto dell'istituzione per st 
stessa ed in rapporto uaile coutrarie ten- 
denze della società civile, 
Rimarchevolissima poi i intluenza che le 
istituzioni militari e la vita eniliture eser- 
gitano bet singoli individui con l'educazione | 
della caserma, col randere possibili non solo, 
ma doverosi conundi e morì di comando, 
ubbulienze e conzioni a cai la natura um 
e la dignità individuale non possono pie 
garsì senza scapito, senza un profondo per- 
vertimento del senso e della vita soutale 
Sentite che cosa ne dice in proposito il 
conte Leone Tolatoi, il grande Tolstoi, ne: 
l'ultimo suo capolavoro la ftesurpezzone: | 
« La vita militare in gonera perverte giù 
s gli uomini punendoli in uno stato d'iner- 
« gia completa, o, per meglio dive, d'assenza 
s cli ogni occupazione ragionevole ed util: 
«a liberandoli dai doveri, umani, al post» 
« dei quali mette un simulacro l'onore dei 
« reggimento, della bandiera e della divisa 
«im tutti, ua potere illinzitato sulle pe 
csone da una parte, cd una soltomissioni 
« incondizionata da schiavo al volere dh 
«capi dall'altra ». 
{Continua} Un er volontario. 


L'ingegnere aggiunto. 

Agli osumi di laurea, l' eletto dal  Cun- 
siglio comunale al posto d'ingegnere #s- 
giunto ottenne punti T6 (settantaciuque 
su cento, non settanta, come in Consigli 
o sul faese fu detto. 

La rottifica. che avvantaggia di 5 pui 
la posizione dell’etetto, è doverosa; dita 
ciò non modifica affatto le censure al ca 
tegno della maggioranza del Consiglio pi | 
situ e presente, e l'upprezzamento su. 
l'operatu «del prefetto che la nomina 4 | 
confermato contro il disposto del rogola- > 
mento municipale, P.Hi 

Sagra di Feletto. | 

Domani chi vuole godersi un po' d'er' 
v maugiare il frutto di stagione, gli asp: 
ragi, vada a Felatto ove ha luogo l'anauuie 
sagra detta di San Giuseppa, 
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Le riforme sul dazio consumo. 
La Commissione comunule incarienta per 


studisre il miglior sistema d' esuzione del. 


dazio consumo si è pronunciata per  l'asn- 
zione diretta da parte del comune, tivendo 
così piena ragione a quanto du auni i par 
tibi popolavi ed il Paese sostenevano, 

Ma iu commigsione ha pure l’incarico di stu 
dinre e proporre le modificazioni della tariffa, 

Anche questo è un argomento di vitale 
importanza per le classi diseredate, e del 
quale il Paese non può nov juteressarsi, 
asgminando per quali artivoli il dazio deve 
esser $Opprosso. 

Pra i dazii da sopprimersi, io credo debba 
esser primo quello sul potrolio, chy da ia 
sola luce ilel povero, è che gli è indispen- 
sabile quanto il pane, perchò seuza la luco 
non può attendere al lavoro che gli pro- 
cura jo scarso ulimento. 

Anche sulla Inca, come su tant altro 
cose, in Itulia, siamo ben Inngi da quella 
eguaglianza dei cittwdini negli obblighi 
verso lo Stato, cho è sancita dallo Statuto. 

Sulla luce del ricco, gas è luce elattrica, 
ls tasso sono quasi paraggiate, ma tutte 
due pagano 8-2 volte meno di quanto paga 
il petrolio, 

Lo stesso ministro Carcano quaudo portò 
la tassa sul gas e luce elettrica aj limito 
attuale, nella sua relazione confasss che in 
contronto al duzio di cui è gravato il pa- 
trolio, avrebbe potuto chiedere una tassa 
ilieci volte maggiore. 

Giustamonte il dott. lratfi (si badi bene, 
nou è un suvversivo mi um professore or- 
todossoe della Scuola Superiore di Commer- 
cio di Venezia) nella Riforma Socinle del 
marzo 1899 scriva ; 

« Lu.tassa sul petrolio è di unu fiscalità 
«spaventose. Un povero diavolo & 1200 
. 4 lire di stipendio, che rabando al avano due 
« @ tre ore della notte cerca aumentare gli 
a scarsi redditi, copiando manoscritti, che 
« gli vengono retribuiti a 8 o 10 centesimi 
« la pagina; un ciebaltino che, rattoppando 
« ciabatte, goadegna in uns notte da BO 
«a 60 cent. per un quurto di litro di pe- 
« trolio consumato giornalmente, pagana 
«sal governo più di 4dT lire d'imposta at 
«l'anno sul petrolio, IK quelle poche ora 
« di lavoro notturno cho non fruttano 20 
«cent, lune, nol vengono a costare meno 
« di due centesimi di fassa per uun luve 
« scrrag, fumosa, puzzolente cho consuma 
«la vista sd uppesta l'ambiente ». 

«Ma lo cifro saranno più eloquenti di ogni 
fraso. 

Il petrolio în città lo si paga cent. Td 
al litro; ov bene, di questi cent. fi, ben 
45 sono percepiti dal governo per il dazio; 
seuza dazio il pstrolio lo si potrebbe avere 
a 25) cent, ul litro. 

Infatti 11 potrolio paga fianchi oro 48 
(quarantotto) di dazio di confine, pari a 
lire italiane 50.90, poi paga lire 6,25 di 
dazio consumo, che formuno in tutto lir® 
56,16 al quintala. Pesando un litro di pe- 
trolio grammi 823 sono quindi 4{ centesimi 
abbondanti che y percepisce il governo su 
osnì litro di yetrolio. 

Così stano i fatti s dovendosi pra da 
egli del nostro comune alleviare i dazii 

i consumo, è doveroso è ginsto che il dazio 
di lire 0.26 al quintale che gruva sulla Inca 
del povero, sn] petrolio, venga abolito. 

In fatti con cenb Bb al litro di dazio mu- 
rato, in fiio d'anno una povera famiglia 
viene a pagere più di quanto paga di tassa 
di famiglia. 

Ci consta che talnuo vuol mantsanere il 
dazio sul petrolio, per impedire forti dapo- 
sitì in città, depositi che creerabbero peri- 
coli d' incendi. 

I) timore è infondato, anzi insnssistente; 
perchò i piccoli bottegai, sia o nou sia il 
dazio, non ne potranno mai avere più di 

oche casse, cd | grossi negozianti stauto 
il piccolo consumo cha se ne fa in città 
non ne introdurranno più di quallo che oggi 
na introducono. Surebbe infatti assurdo che 
dai loro magazzini esterni volessero intro- 
dur in citià anche quella parte che vendo- 
no in provincia, 6 che quindi surebbero 
costretti è riesportare, 

Di più non Jo faranno sia per la trau- 
quillità propria, sia. perché dovrebbero in 
ijuesto caso pagare un maggior premio 
sulle compagnio d’ assicurazione contro gli 
inccidii, per tutti i generi o per tutti i fab 
bricati. 

In fine, il municipio ha sampre diritto, 
di limitare i depositi degl’ infiumma bili. 

La giustificazione quindi del pericolo di 
incendi non sarebbe che un pretesto per 
megaro rl povero un sollievo K cui ha sa- 
crosanto diritto. P. 3. 

Teatro Sociale. 

I! concerto dell'orcliestra della « Scala » 
composta di 110 veramente professori e di- 
retta dull'ilinstre maestro Toscanini fo pro- 
prio uu grande avvenimento artistico sd in 
«hi vi assistette fu uu solo dispiacere ; quello 
che il godimento intellettuale non avessa 
w ripstersi, 
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Una smentita necessaria. 
Il solerte cuv. Castagnoli, ispettore «di 
P. S., senti il bisogno di smentire pubbli- 


camente la voce che corsa in città per lu 


improvvisa sospensione, per motivi Frati 
pendenti dell'Inprest, lello spettacolo il 
Minerva lu sera del primo maggio, sospen- 
sioné che, appunto in vista «del 1 maggio, 
sì affermava fosse avventta per ordine della 
autorità di P. S. 

C'era proprio bisogno di tale smentita lu 
di cui sincerità noi, naturulmente, non met- 
tiamo in dubbio, — C'era bisogno..... perché 
se na vedono tante e che non vengono 
smenbite ! 

L'intervento del Prefatio e dell'Ispettore 
nella polomica teolognlo del ministto oven- 
gelico Gandolfi col principe di 'l'orchiarelo 
e Zipa, bonemerito quaresimalista del duomo 
eil istituturoe Avi putriottico rilino ; il sunto 
piuidore che spinse a far togliere della vu- 
brina doi librai innocentissione sirtoline po- 
steli, la chinsnra dei ritivi,.... sompra tot. 
lerati, mam mon istituiti da Torchiarolo, von 
soddisfazione di S, E. l'arcivescuvo; il sa- 
luto alla stazione alla patriottica sellivmm 
dei pellegrini; lo stuto d'ussadio in Piazza 
Garibaldi, il 4 ottobre passato ; è via, via, 
fino allo sciopero dello guardie «di ruestura 
insogrite dai carabinieri, proprio il priino 
di maggio, per far concorrenza a quello doi 
mitratori, gente, s'intende, poricolosisaima, 
porchè vorrebbe rifare l'edificio sociale dalle 
fondamenta... 

Dopo ciò, era, o non era necessaria la 
smentita dol cav, Castagnoli per convin- 
ceri che lo spottacolo del Miuerva la sera 
del primo iuggio, non vonne s0sposo pel 
ragioni... d'ordine pubblico ? 


L'assambiea alla Società agenti. 


Finalmonto..... dopo cinquo convocazioni 
sì arrivò e duor porto, n meglio si deli- 
berò unanto le giorni fuisse fin dulle 
prime Rvevano proposto. 

Presenziavano 62 soci, ed salle ora 9 le- 
gregio presidente sig. Giu. Batta De Paoli, 
dopo aver puriato sull'ordine dol giorno 
delir saluta precedente, commemorò con 
brevi e nobili parole il prot. Marinelli vauto 
della scienza, invitando i soci a seguire il 
labaro sociale nei funovali. 

Si iniziò quindi lu discussione e en sasa 
una viva lotta oratoria sulla questione dei 
vitalizi che potè terminare col voto dal- 
l'assemblea. 

Questa con voti 3$ respinse Ju proposta 
della Commissione utficialmente incaricata 
e con voti 40 approvò l'ordine del giorna 
Deinssi: « La Società agenti di sommarcio 
è composta di unn sola categoria di soci, 
salvi î diritti acquisiti, e lu riduzione da 
bre a un anno del noviziato per goera dol 
diritto al sussidio di malattia ». 

Coll’'approvazione cdi queste  quostioni 
principali sì stabili un pratico indirizzo per 
la muova Commissione che deva stuliaroe 
lo riforme dello statuto. 

Alcuni soci proposero la nomina di que- 
sta Conunissione nuova facenilo voti che 
essa rivolga i propri studi all’ ottenimento 
d’@nna pensione da garantirsi a tutti i sovi 
ed all'aumento del sussidio in caso di ma- 
lattia. 

Ciò venne accolto tuvoravolmente ed il 
Presidente, incaricato di comporre la nuova 
Commissione, socluta stante nomibò i signori 
rag. Vittorio Botussi, Giov, Batt. Culliga- 


ris, Dionisio, Colla Umberto l'abris ed Au. 


relio Nicoletti. 

— Sappiamo che il rag. Botussi s' incari- 
churà di far associare gli agenti vividalesi 
alla Società ageuti di Udine formindone 
un comitato o delegazione. 

Un concerto in vista. 

Un vero godimento altistico ei sta pro- 
parando l’ Associazione dei Commercianti 
ed Indostriali del Iriuli, la quale hu pro- 
mosso per la sera di subato 12 corrente al 
nostro Minerva un grande concerto, il eui 
ricavato netto andrà, a vantaggio del fundo 
per I’ Esposizione Iegionnie del 1900 in 
Udine. 

A questo concerto prenderà parta l'osì- 
mio tenore sig. Guido Vaccari i cui recenti 
trionfali succsasi abbiamo seguiti con ani 
imivazione, Citeremo solo l’ultima grande 
stagione nl Comunale di "l'rieste ove, nelle 
difficili melodie wagneriane, vol suo squi- 
sito metodo di canto 6 colla sua splonslida 
voce, seppe trascinare all'ontusiasmo il pub- 
bliuo che seralincute affollava il teatro. 

Ed insieme a lui la avvenonte signorina 
Clelia Gianesi, vera promessa nel campa 
dell’arte musicale, o della quale chi serive 
chbe ii piacere di poter ammirare i vari 
pregi artistici ed Intellettuali in nn reuento 
saggio nl Liceo musicale Bonusletto Mur- 
cello di Venezia; 

È inoltro: il basso ‘l'sobaldo Moutico, 
nostro vonvittadivo, che anche attualmente 
si fa tanto ammirare sulle scene del nostro 
Minerva ; la Sucietà corale Mazzucato, che 
canterà ulcuni dei migliori brani orali ; 
l'orchestra del Consorsiv Filarmonico Udi. 


ro ——t—_ - cs 


mo dI° 900 000 semmeo PSI 000 te grin ecco sep °° ce 


nose, arricchita di altr valenti 
che pure snonent in rictea sari, 
Fil alla direzione artistica di vg 
stri il bravo nostro macstro Franco Escher 
il qualo sta gii adoporanlosì con diligente 
premia & colla su ben provata mucatria 
perchl il butto. rissca nel miglior modo 
possibita 6 possa. soddistare il numernso 
pubblico cho certo accurrorà in detta sera 
ol 'Tontro Minerva oltre cho per gadara ci 
un vero piacere artistico, anche per cou- 
corrore ullo scopo cimmontemonto  vantag. 
gioso al nostro pueso per il quale il con- 
certo è promnsso. n. 


Decessi, 


Duo perdita dobbiamo «leploraro in que- 
sti suttiniame «di aniicio so conoseonti: Gin- 
seppo l'etrozzi, valotito nrtista  fulegunno 
e provetto pompiere, che si spense 4 56 
auni, compianto da latga schiery di citta- 
dini c sulla cui tomba pronunciò conuno- 
venti parole l'amico T'go Carussi ; Antonio 
Zavagna danni 55, morto n Cividnlo questa 
mattina, fratollo ali'egrogio vostro Vittoria, 
cui In Ltedazione el i tipugrafi della Uoo- 
perativa menilano vive 6 sincero condo- 
glinuns. 


Associazione magistrale friulana, 


Tori, radunatosi il Cimsiglio direttivo, por 
deliberare su importinti argomenti, approvo 
i soguenti ordini del giorno: 

L Il Consiglio direttivo, esaminata la 
proposta del  ftisceglio educative, perchò 
sia vostitnita un'issorzirsinae di netinn soe- 
corso e de propaga eduestiva fra uti 
insegni itettitnt; cono nuche la lettera- 
circolara del prot. G. A. Maruati, divotta 4 
promanvare uni lege fluo gl'insegatinti 
d'Itatia, lodando il fine di ambedue gl ini 
ziatori, o ginilicando più largo «l alevato 
lo scopo prefissosi dal Murvati, porchò me- 
glio rispondente alle nspirazioni odierne 
degli educatori, delibora 

T, di aderire all'invito fatto dul prot. 
Marcati, 

Mentro la segioni distrettuali vanno pro- 
nunciandosi in fuvore il’uni legu nazionile, 
purchò sia, che abbia per fine il miglior 
ordinamento della scuola popolire è con- 
seguentemente il bone degl insognanti, La 
pratiche, perchè i sostenitovi dullo das ini 
ziative troviuo modo di riunirà le loro 
forze preziose n un comune intento, senza 
che siego ilisperso in dannosi dissenai. 

II. Il oousiglio direttivo, sonviuto di es- 

sere tudola ititorprete del sontimento «dal- 
l’intero sodalizio, nol mentre upplaude ai 
daputati cho nolla sednta del 27 marzo ul 
timo scorso prochunnisono dinanzi ul Parla 
inento nazionale l'urgenza cdi sistemare il 
Monte pousioni c di provvlero col bitan- 
cio 1900.1U0OL, a migliorare le condizioni 
aconomicha e morali dot innesti elenisuturi 
italiani, è slolente di aver rilevato «ui re- 
socouti parlamentari cho dei nove deputati 
lappresontanti i collegi duvlla nostra pro- 
viucia due saltunto purtecipatono alla vo- 
taziona, e precisamente gii onor. Prese a 
Pascotato è quali poi voturono contro Lor 
dine del giorno Agnini. 

LIS. Il Consiglio dirottiva, presa. cono- 
scenza che alcuni Munivipii, senza r/resti- 
fieio motiva hunno licenziato i Inro inse- 
punti che con zolo avevano iisimpeguato 
al dover loro; delibera 
di pubblicava Pelenco dei posti leasvititi vi- 
canti dat colleghi ingirsiamente ficonziati 
ca invitare tutti gl insognanti che feno 
parte del sodalizio alt tstentisi dal con- 
cOrPervi. 

Delibera inoltre di rivalgursi ai deputati 
della Provincia, perelò all’ asportare dalla 
Camera, invitino il Governo n provvedore 
tosto, con apposita leggo, ulfiachè sia im- 
xeilito ai comuni ui promlere deliberazioni 
dannose ed inumabe a carico «lei maestri, 
senza che in nino moilo casi abbiano de- 
merituto, no il bene delli scuola le gciusti- 
fichino. 

Furono poi prese le deliberazioni se- 
puenti : 

Si scelsero duc tomi da trattarsi ul pros- 
simo congresso di l'olmezze : 

L'ferine necgiio ducvetbo esseva attuate 
fia seuola viiva pupolare. 

da" Questiuni seottestiche stritlenti. 

Fa approvata l'istituzione d'un 
Ulioleca eireslimte fra i age. 

Si stabili di conerctaro ino nnn prossimi 
seduta il nudo cou cui lu sociori dovr 
csplicaro la sua azione nollu futuro cele 
zioni politiche. 

Si deliberò di mettersi d'accordo evlie 
souletà consorelle pero fiv fi pratiche na- 
cesserie  nifinchè il Governo, o con prov» 
veclimenti speciali, o cono vini più egna 
interpretazione elle disposizioni vigenti, 
sollevi dalla tassu di ricchezza mubilo gli 
stipendi iusutficienti ai più modesti bi. 
sogni della vita di nu individuo, 

Aderi all'invito della soviotà di mi, s. 
fra gl’insegounti di Romw di utfidare «l 
una commissione l'incarico di trattare cun 
la competenti suturità la questione dei vi- 


prol'essori, 


Lil 


sd - 


Lussi tarvovisri agli insegnanti clamoentari 


‘el allo loro famiglie, 
ogni coss : 


FHasondo giuata curante lu seduta l'in- 
fuusta notizia defli morto dell’illustre prof, 
Marinelli, si dulibord di far rappresentaro 
la societ ni immorali o di spodiro alla fw- 
miglia i seguente talog:ranuma : 

Perivitiglic Meesinviti Firenze. 

ll Gonsiglio dirotliva tell’ Assuciazione 
magistralo friulana addoloratissimo per la 
perdita dell'illustre professore, decoro della 
selunza, presenta vive cotslagliunze. 

[I Prosidonte, A. Maklissera, 
Programma 
lei pezzi maosicali cho la banda del Rogg. 
Cavalloggeri Suluzzo oseguirà domani dulle 
oro 19 allo 21 sotto la Loggia munteipale ; 
IL, Mavein «li Uinquautenito de l'Uario- 


nio do Palncages o /2/. Buadouek 
4° Valzer « Rounmabne-Eola è Ikussels 
3, BSurto utto II, « Trovatore 0 Vordi 


È Pot-pourri siforza lo] Destitas Vordi 


A, Selerzo per Clavinetto sui fi Tabauchi 
Teatro Minerva. 

Quosta soru o domani faovata  d'onuro 

dell'osiniio artiylu convittudino '"laobuldo 


Montico) ultime rappresentazioni della str- 
gione coll'opora LOrca di Apolloui. 


. bal 





Qggi allo orn 10.16 cessa di vivoro ti Cividalo 
lupo Inugglin sntturanza 


ANTONIO ZAVAGNA 


l'un 133 
Donenieinimtbi eo aliLinmae 18 cholero so net ruzia, 
L'ebiven SI araceegogin LIMMI, 


ro F “a <hy PETIT EIO PROVE 





Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino settim. dul 8 april sl © iniegggio 104 
Nuelto 


Nati vivi anascehi 2 demuntino (6 
» Imorti ,, — i l 
Eaposti ab DI H 


‘lotale N. 21 
Pubbliegzioni di nialrimonia, 

Giusoppo Liclosui agente privato cor Anna Di 
Grazio siti — dub. Carlo Braid nou Atgio Zuni- 
piovra vigila — Angolo fMazzavo fornaio con Ciiu- 
stitta Pron mssalinzga — Vitturtu "l'iziani orolico 
corn Afria "Uinsottin rtgiattàt. 

Malrimoni, 
Bunilio Rizzi opersio son Marin Urinssi contadi» 


ni — Pietro Muerini inntnitoreo cono Amuln Cau 
toni nipocsio > Antottiv Zasnutelti fillaggiamo con 


Leti Dogi segggiolnia — Toonitrdo dalla Tussu 
facehino fue. eni Anvalito Martino consudi:te — 
Criovinmani Pista sgrivanituee cop Maitrino Saocayino 


cainliuzi — (rigeppo Dinda tagultino cos "Povesa 
faremo operata o 4Hitwtppo Soir vollutain con 


Air Martiunli soprat. 
Morti n domicilio, 

Annun Moilotti-Larbetti fu Pornsrriso  ed'ani HT 
contadina — Antonin fomelli lu Giovani cd'igmani 
To liniinolo — Dusan Pretagaso Attiroti Fu (tinunno 
di anpi DT rivensluzliola — Olga Zoroel di Csn- 
SDIILO i rissi Po Duucibia Vidinoahiinmbsi T > Po- 
itovico Thanolultte di VPisten di antt 1 vw nigi A — 
Afturin Jist di Angel ii revasi LI — Harivo Mino 
di Vinte cli aussi You mesi Gb _— Cineseppis Bor ur 
dis adi Pupo oto auesi È > Alba Blasoni di 
triumoppu ili atti 1 = Giussppo o L'otrozzi di Do- 


inoatico cli amati IE farloziana — Tuigi Rondelli di 
Attonio di snni Log antsi 8 — Iircota (haspavutti 
chi Ginveppe di nes 1 — Norina  Sbnolz di Alus- 


matteo all aszizii J, 
Murti nell’ Ospitato Clrile, 
ACireo Lhiutnerio bai Lacuntatelo nieni (8) Lnagecente 
— Angoli Faumn:gliePicen fu Giuseppe d'itni TT va- 


silinga — feiuseppo Tnuretu Br Criaeentto el'atni 653 
agricoltore — dattizziz Bokbistenini tuo Pofbisenze cli 
unni #4 couisiliza — Ciasopgo Ortolani tn Pietro 


dunni dh borssisueto. 
Mot noll' Ospizio Espusli, 
Eriosti (nbturiuuzze cli puscisi ®h Tolle N. 1} 
du quiseli 7 not rippartonenti al Comuuo ili Udine. 





Camicia... sporca 
A Verona hanno riso ultimimicita, per- 
chù it ininistro di 8, Giabiavno, anniumtianido 
il suo serivo, chiese un luvato pur maturi 
la camicia -— Heco nua moraviglia che ci 
meraviglia, Oh! non lo sunno ancora i n0- 
strì bravi italiani che i ministri dol boatv 
italo vogno lauto, qualeho volta, la ca 
micia sporca ? Cep. 
Grbisbist ANTINIO, derente responsetrile. 
Pipografia Cooperativa Ebinoso. 


AE, co 11 ‘ rp é 
La lassa sull’ignoranza 
(Loluprwmui della Ditta pditriog) 
Estrazione di Venezia del © maggio 1900. 


12 8 54 UT A47 


L'AMBULATORIO 
det Dott, Giuseppe Murera 


per ta cura dello matattin dalla pelle 
Do ifiprro tutt 1 griverati sibi I Somtivi nllo ura 8! 
inn Yin Villiatt.r N, 57, Ualino. 


L'osesselic zioni sfresticità i Mavtedi, Giuyedl so Babato 
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È Pai e A) 
LUIGI PIaMAT < & 
Via Ruussedo N.1 - dietro la Posti 
Specialità: PLATINOTIPIE 
Si assumo qualunque lavoro 
tanto in formati piccoli che d'ingrandimenti 


PREZZI MOIICISSI MI 
Medaglia d'Argento )2-=it 
all'Esposizione Gan. - Torino 1398 
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PROFUMATA, INODORA ED AL PETROLIO 


preparata col sistema speciale, comserva e sviluppa 


CAPELLI E LA BARBA 


mimtencuilo lu testa fresen o pulita. 
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GUARDARSI dalle IMITAZIONI c CONPRAFPAZIONI 


vel esigono semper sdlotichivetà 3] toma iei produtbori 


MIGONE « C. 


Tostno — MILANO 
Lu GHININA - MIGONE suo penfrvastateo vete Fratdnvio Pelo to petvidic dette st vesta ge pesa, st solo in fiate da L. 160 L 2 
vd su battiolte irrandi a £, 9,50, £. 80 £. 8,60, 
Presti fee tatti i Miarmincisti, Praftemioni e Deoglieri dol Raguo, 
Doposito in GRIN prosso 1 menor ERRO MASON, clincagliore — (Pralolli PETROZZI, barbieri 0 profomori 
FRAXCIESCO MISISINI, deovlivn — ANGRLO LPABRIS, feenaista, 
Deposito gouersle da MIGONE & ©. — Via Torino, 12 — Milano 
{Allo spodizioni par pacco pastolo asgimiigoro cuontosimi 80.) 
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ALLA DROG 
| FRANCESCO 


‘l'ende. 


in legno naturaia e 
colorato con Cate- 
netia METALLICA i 


De Giorai e Fior - UpIineE I 


Via della Posta, 9 
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Fabbrica 
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EGATO 


x La 


3 INSERZION 


AMARO. GLORIA 


LIQUOLLHI STO M ATTUECO 
TUC NITTO INT] 
‘ del chimico Invinacista 
LUIGI SANDRI 
DI FAGAGNA 


Questo liquore aceresca l’uppetito, facilità la 
digestione e riuvigorisce l'organismo. 
Da prendersi sulo, all'acqua ed af selta. 


Lu 


Si vende in U IENA prosso la 
Farmacia Blaslolt, ii Quifò 
Dorta cir Eotlisiioria Ci. EE. 
Zanuttini piuzza del Daoino, ed in 
Fagagi: presso liaventore. 





in terza o quarta piagitt 
a prezzi inodicissimi. 





HERIA 
MINISINI 


UDINE 


viene preparato con grande attenzione e mandato diretamenie 





DI MERLUZZO 


DI TERRANUOVA 


di qualita secllissima a reazione chimica, 








che proviene dall'origine. 10 if rimedio 
più efficace per vineere e frenare la tisi, la serofola ed in generale 
tutte quelle malattie in cui prevalgono la debolezza o la diatesi strumosa. 


RETTE TATO RAZIONE 
RS OR ETTI OE  i 
inten TT arr e 





DURATA 





Questo tonde, che hanno In spocialità di riparare al: 
Ines viva diol sole lasciamo Îibera Ia corrente dnria, s0H0 


atdnttatissime per senole, ullici, alberghi, casini di can 
pugni, stanze di lusso è por ogni altro iosalo, 

Mi vicovono commissioni su guaine lorma 0 mi- 
sur. — Iumvori inappuninbile. — Tregzi muilicissinti. 












Autica 6 rinomata Specialità 
ilt DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO . FARMACISTA 
Via Grazzano ITIDINE Via Grazzano 


dna 





Grandi Diplomi d'Onore 
| Allo Esposizioni di Lione, Digione a fiume. 


VENTI ANNI @ 
DI INCONTRASTATO SUCOTSSO 


| Premiato con Medagglie 
id Dro allo Esposizioni di Nupoli, Homa, 
i in durgo ed altre a Wine, Venesia, Polen 
ino, Torino 1898. 

CERTIFICATI MEDICI. — È proscrilto dallo autorità 
mediche, perchò ucn alecolico, qualità che lo distingue 
cessi altri srtari. 

PREFERIBILE AL FERNET 


Prozzo L. 934 la bott. de dilvo — L12245 da bott, da mezzo Tra, 
Scuonbuo si rivarilitori. 





ffrovasi Dovositi in tutto te primarie 
Li l 
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OCCASIONE 


(100 Biglietti 


e 100 Buste 
I. 1.90, 2.00, 2.00. 
Rivolgersi Tipografia Cosserativa 
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E tntio cià cho si può desiderare in un sapono «la 
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di  MAGNETISMO 


ds voggento sonnambula Anna 
d'Amiso di conselti por qualun- 
que dornande d'interessi parzici 
lari 1 signori che vogliono con- 
sultarla por corrispondenza de- 
vono dichiarare ciò che dgaldo- 


foelelta. Reno la pelle veramente morbida, inanca, vellutata mereb la nuova combinazione dell''amito col suppone. Dura 
più d'ogni allro snpono perché è composto con sostanze spadiali nil è fabbricato con machine d' invenzione della Casa. — 
Superiore ai più rinomati suponi esteri. — TL prezzo poi è alla portata di tatti. — Si vendo » cent, 20, 30 e 00 al pazzo 
profumato 6 non profiniato in apposita claganto scatola. 
<><& Da non confondarsì coi diversi saponi all'Amido in commercio +-% 

Verso cartolina vaglia di Live 2 la Ditta A. Banfi specisce tive perzi grani franco în tutta italta, Vendesi presso 
tudti i principali Dvoghieri, farmacisti e profumieri del Regno e dai grossisti di Mitano Paganini, Villani e C. — Zini 
Cortesi e Berni — Perelli, Paradisi e Comp, 





ia Duo supero, vd invieranno Jury 
i Ciinipuo in loltera racommasndata 

SEI pier certolina-vaglie. i 
Nel risconti riteveranoo tutti gli sohiarimenti 


I concscere por favorevole riault&ta, o 
| Bivigorsi al Prof Piatro d' Amico 
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Vit Roma, oi — BODMINA 


f: & oonsigli necessari Hu tyotò qualllo sRvà possiblio 





